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DAL PIACERE ALLA GIOIA
OBIETTIVO: 
Far comprendere ai ragazzi che il raggiungimento del piacere non è esperienza di gioia. Il piacere è momentaneo e soddisfa solo in superficie, la gioia invece è duratura e profonda e ha la sua origine in Dio. 
SVOLGIMENTO DELL'INCONTRO:
Iniziare l’incontro con la preghiera del salmo 100 in un clima di festa e di serenità vera. È importante che fin dall’inizio gli adolescenti respirino quest’aria di gioia profonda negli animatori.

Salmo 100

Invito alla lode

1 Salmo. Per il rendimento di grazie.

2 Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

3 Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

4 Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome;

5 perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.
Proiettare il video della canzone dei Modà ''Gioia'' (durata 3.48 min.)
‘’Eppure gioia, se penso che son vivo, anche in mezzo al casino. Eppure gioia, se penso che da ieri, io sono ancora in piedi’’
Riprendere questa frase della canzone e chiedere agli adolescenti di commentarla. 

Dove sta il segreto della gioia in questa canzone? 

Aiutare gli adolescenti a scendere dentro loro stessi per porsi le seguenti domande:

· Che valore ha la gioia nella tua quotidianità, dal ringraziamento del risveglio mattutino alla sera prima di chiudere gli occhi? 

· Dove cerchi la tua gioia?

· Hai il coraggio di fermarti di tanto in tanto per apprezzare le bellezze del creato, per ringraziare... semplicemente per sorridere alla vita?
Papa Francesco ha voluto dedicare tutto un documento alla gioia: Evangelii gaudium, cioè la gioia del Vangelo. Perché secondo voi? Cosa c’entra il Vangelo con la gioia?

ATTIVITÀ

Far cercare ai ragazzi tutte le citazioni del Vangelo che parlano di gioia e scrivendole sopra un cartellone posto al centro della stanza.
Alcuni riferimenti alla Gioia nel Vangelo:
Alcuni esempi: «Rallegrati» è il saluto dell’angelo a Maria (Lc 1,28). 
La visita di Maria a Elisabetta fa sì che Giovanni salti di gioia nel grembo di sua madre (cfr Lc1,41).
Nel suo canto Maria proclama: «Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore» (Lc 1,47). Quando Gesù inizia il suo ministero, Giovanni esclama: «Ora questa mia gioia è piena» (Gv 3,29). 
Gesù stesso «esultò di gioia nello Spirito Santo» (Lc 10,21).
Il suo messaggio è fonte di gioia: «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,11). 
La nostra gioia cristiana scaturisce dalla fonte del suo cuore traboccante. Egli promette ai discepoli: «Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia» (Gv 16,20). 
E insiste: «Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia» (Gv 16,22). 
In seguito essi, vedendolo risorto, «gioirono» (Gv 20,20).

Ascoltare l’omelia di Papa Francesco 

https://www.youtube.com/watch?v=u-SC2oHqGN4
Partendo dal messaggio del Papa approfondire la differenza tra GIOIA FRIZZANTE e GIOIA SILENZIOSA (v. sintesi di P. Rupnik nella scheda allegata)

Stimolare gli adolescenti alla condivisione:
· Quando sei felice hai il coraggio di chiederti se è una gioia vera?

· Racconta qualche esperienza personale di gioia frizzante e di gioia silenziosa. 

PROPOSTA DI RIFLESSIONE
Lettura brano evangelico (Gv 16,20-23a) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell'afflizione per la gioia che è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia Quel giorno non mi domanderete più nulla".
Commento al Vangelo

Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri superficiali. La società tecnologica ha potuto moltiplicare e massimizzare le occasioni di piacere, ma essa difficilmente riesce a procurare la gioia. Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non si ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare del bene. Questa non è la scelta di una vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto.

Il Vangelo, dove risplende gloriosa la Croce di Cristo, invita con insistenza alla gioia, all’incontro con il Signore. Invita ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare il suo incontro personale con Gesù Cristo. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che questo invito non è per lui, perché «nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore». Come spiegare la gioia che proviene dalla fede? Gesù ci lascia una splendida immagine: quella del parto. La gioia non è solo un'emozione, ma la presa di consapevolezza di ciò a cui siamo chiamati. La luce del risorto cambia la nostra prospettiva, ci fa nascere ad una nuova ed inattesa dimensione. La nostra vita, dice Gesù, sta alla vita vera in lui, come la vita del feto sta alla vita dell'uomo che nasce e cresce. Sono la stessa persona, il feto e l'uomo, ma il primo vive nell'angusto spazio del ventre materno, il secondo vive la pienezza della vita fuori dal grembo. Così è la vita di fede: fino a quando non incontriamo Dio nel nostro cammino siamo come dentro un grembo che pensiamo essere l'intero universo. Ma una volta partoriti alla fede, pur restando le stesse persone, cresciamo e scopriamo un mondo infinitamente più grande. Questo parto alla fede, però, avviene in un contesto di fatica e di sofferenza e questa ci fa paura. Non spaventiamoci allora se a volte il nostro è un percorso faticoso, irto di dubbi e di incertezze: è l'unico modo che abbiamo per poter nascere alla nuova dimensione di figli di Dio. La dialettica "dolore-gioia" è profondamente insita nella vita dell'uomo come tale e non solo del cristiano. Ma Gesù non poteva trovare una immagine più suggestiva per affermare che, nell'ottica cristiana, il dolore è funzionale alla vita e alla gioia, non è distruttività e morte. Gesù sceglie questa immagine della donna madre e la coglie proprio nel momento in cui la sua necessaria sofferenza si tramuta in gioia. 

Accogliamo ancora la parola di Papa Francesco “Con Gesù la gioia è di casa”

Angelus di Papa Francesco  (v. file allegato)
https://www.youtube.com/watch?v=nA9XOucpGjQ

Congedo: Si può concludere l’incontro con il canto ''Con Gioia veniamo a te'' (durata 4:02 v. cartella file multimediali) oppure con la preghiera della gioia (v. cartella allegata).

FILM proposto per la continuazione del tema:

“LA RICERCA DELLA FELICITÀ” di Gabriele Muccino (v. scheda allegata)
